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Così in provincia

Osservatorio sulle ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni Inps L’Ego-Hub

GENNAIO

FEBBRAIO

MARZO

293.691

856.412

253.693

5.837.674

2.696.494

9.115.286

+1.887,7%

+214,8%

+3.493,0%

2020 2021 Aumento
percentuale

Totale ore autorizzate 
TOTALE TRIMESTRE

+1.157,2%

1.403.796

17.649.454

L’OPERAZIONE La popolare concretizza con BorsadelCredito.it e Azimut un’altra cartolarizzazione: supporto alle piccole e medie imprese

Valsabbina, sostegno alle Pmi con 200 milioni
Finanziamenti con durata
massima di sei anni,
garantiti al 90%. Bonetti:
«Una sinergia di valore»

I DATI INPS Archiviata la frenata di febbraio su gennaio, l’ammortizzatore sociale «riparte»

Cassa, Brescia accelera
con un doppio boom
A marzo autorizzati 9,115 milioni di ore: +3.493% sul mese prima
Da gennaio il totale sale a quota 17,64 mln di ore (+1.157,2% annuo)

•• Una nuova cartolarizza-
zione per supportare le Pmi
impegnate ad affrontare e su-
perare la crisi legata alla pan-
demia da Covid-19. L’opera-
zione, che vede rafforzarsi la
collaborazione di Borsadel-
Credito.it - la fintech italiana
che supporta le piccole e me-
die imprese nell'accesso al
credito - con Banca Valsabbi-
na (la popolare presente con
70 filiali in Lombardia, Vene-
to, Emilia-Romagna, Pie-
monte e Trentino-Alto Adi-

ge) e Azimut (tra i principali
operatori indipendenti nel ri-
sparmio gestito in Europa) si
inserisce nel progetto «Slan-
cio Italia»: è finalizzato a so-
stenere l’economia reale pro-
prio con questa tecnica. Ri-
spetto all’operazione di set-
tembre 2020, aumenta l’im-
porto messo a disposizione,
da 100 a 200 milioni di euro,
«garantendo così alle azien-
de una potenza di fuoco mai
realizzata prima da un opera-
tore finanziario alternativo»,
spiega una nota.

I finanziamenti avranno
una durata massima di 6 an-
ni, comprensivi di un anno di
preammortamento, un im-
porto variabile da 50.000 a

1,5 milioni di euro e la garan-
zia fino al 90% del Fondo
Centrale di Garanzia per le
Pmi. Le imprese che chiede-
ranno il prestito saranno va-
lutate in 24 ore sulla base
dell’istruttoria condotta da
BorsadelCredito.it attraver-
so l’utilizzo di algoritmi pro-
prietari di intelligenza artifi-
ciale, con un approccio guida-
to dai dati e in continuo ag-
giornamento mediante ma-
chine learning. Al processo
automatico segue la verifica
da parte di un analista fidi e
successivamente la delibera,
online, con l’erogazione del
prestito in pochi giorni.

Il progetto «Slancio Italia»,
avviato a inizio pandemia nel

marzo 2020, ed è finanziato
da fondi di credito gestiti da
BorsadelCredito.it e sotto-
scritti da Azimut nel quadro
dell’accordo tra le due società
per veicolare risorse in tempi
rapidi e modalità digitale alle
Pmi sancito nel maggio scor-
so con la costituzione della so-
cietà Azimut Capital Tech.
Azimut svolge, nell’ambito
della cartolarizzazione attua-
le, anche il ruolo di sottoscrit-
tore della parte junior trami-
te i suoi fondi di private debt.
Banca Valsabbina (Renato
Barbieri è il presidente, Toni-
no Fornari il direttore genera-
le) affianca le due società in
qualità di arranger, di ac-
count bank, nonché di sotto-

scrittore della parte senior e
mezzanine, per un impegno
massimo pari a 180 milioni
di euro. Partecipa anche Car-
do AI, realtà specializzata nel
sostenere gli investimenti di
operatori istituzionali attra-
verso algoritmi di intelligen-
za artificiale, in qualità di
partner tecnologico per la for-
nitura degli strumenti di re-
portistica per gli investitori
della cartolarizzazione.

Hogan Lovells Studio Lega-
le ha fornito l'assistenza lega-
le come transaction legal
counsel, con un team guidato
dal Partner Corrado Fiscale.
Per il ruolo di Master Servi-
cer ed altri ruoli gestionali
BorsadelCredito.it si è avval-

sa della collaborazione di
Centotrenta Servicing spa,
mentre Banca Finanziaria In-
ternazionale spa agisce nei
ruoli di Paying Agent, Is-
suing Agent e rappresentan-
te dei portatori dei titoli.

«Dopo la cartolarizzazione
realizzata lo scorso anno, sia-
mo felici di essere partner di
questa nuova operazione,
che raddoppia le risorse mes-
se a disposizione delle picco-
le e medie imprese del territo-
rio - sottolinea Marco Bonet-
ti, condirettore generale di
Banca Valsabbina -. Il nostro
istituto di credito continuerà
a guardare con favore a inizia-
tive come questa che, da un
lato, sono un elemento im-
portante a sostegno delle
Pmi, dall’altro confermano
l’importanza e il valore della
cooperazione tra banche tra-
dizionali e fintech». •.
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•• «Abbiamo bisogno di un
grosso piano di investimenti
per lo sviluppo, che non deve
essere però focalizzato solo
sulle imprese pubbliche. La
digitalizzazione è fondamen-
tale per l’industria per affron-
tare l’innovazione». Ad affer-
marlo è stato Marco Bono-
metti, presidente di Confin-
dustria Lombardia (e leader
del gruppo OMR con quar-
tier generale a Rezzato), agli
«Innovation Days, La Fab-
brica del futuro» della Lom-
bardia, organizzati da Il Sole
24 ore online.

«Gli industriali lombardi
hanno cercato di risolvere il
problema fondamentale in
Italia della salvaguardia del-
la salute dei loro collaborato-
ri - ha spiegato il Cavaliere
del Lavoro -, ora sono pronti
a sfidare le difficoltà, ma an-
che a cogliere le opportunità

che hanno di fronte. Ma le
imprese, da sole, non posso
farlo, è necessario che tutti
gli attori istituzionali colla-
borino. Dobbiamo far capire
a tutti che l’azienda è fonda-
mentale, è il fulcro dell’inno-
vazione. Senza impresa non
ci può essere la ripresa. L’in-
novazione deve essere un’op-

portunità delle aziende per
diventare competitivi».

Ma Bonometti ha puntato
l’attenzione anche su altre
questioni. Come la necessità
di competenze per l’innova-
zione, considerato che quat-
tro aziende su dieci non tro-
vano le figure professionali
di cui necessitano e questo
non consente di dare una ri-
sposta alla disoccupazione
giovanile. «Dobbiamo risco-
prire la funzione della scuola
professionale - ha sostenuto
il leader di Confindustria
Lombardia -: va ripresa e ri-
lanciata con le necessarie ri-
sorse, e con la formazione
duale, parte in fabbrica e par-
te nella scuola. La sfida pas-
sa attraverso le persone, altri-
menti ci troveremo ad affron-
tare la ripresa, se mai verrà,
senza le persone».  •.
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ILPRESSING Il leader diConfindustria Lombardia chiede attenzioneall’industria

Bonometti: «Senza imprese
non ci può essere ripresa»

•• La Cassa integrazione ri-
prende a correre e conferma
che gli effetti del Covid anche
sull’economia non sono anco-
ra superati. Dopo la «frena-
ta» registrata a febbraio su
gennaio - quando in provin-
cia di Brescia le ore autorizza-
te dall'Inps sono scese a 2,69
milioni contro i 5,83 milioni
del mese precedente -, marzo
riporta l'altalena verso l'alto,
con valori anche superiori al
periodo post-lockdown del
2020: le ore concesse in pro-
vincia si attestano a 9 milioni
115 mila, il valore più alto dal-
lo scorso mese di agosto. Nel
raffronto con febbraio, le ore
di Cassa autorizzate aumen-
tano del 238%, mentre il con-
fronto anno su anno è ancora
più impietoso e registra
un’impennata del 3.493%.
Prendendo in esame l'intero
primo trimestre del 2021, so-
no già pari a 17,64 milioni le
ore di Cassa integrazione con-
cesse alle aziende del territo-
rio, con un progresso del
1.157% guardando allo stesso
periodo dell’anno scorso (1,4
milioni di ore).

Nel Bresciano a pesare di
più è la Cassa ordinaria, che
schizza verso l'alto e passa
dalle 287 mila ore concesse a
febbraio ai 7,18 milioni di ore
di marzo (+2.400%). Sale an-
che la Straordinaria, pur con
volumi meno importanti (da
344 mila a 451 mila ore,
+31%), mentre cala quella in
Deroga, da 2,06 milioni a
1,47 milioni di ore (-28,5%).
A livello nazionale le ore di
Ordinaria autorizzate a mar-
zo ammontano a 282 milio-
ni, quasi interamente riferite
all’emergenza sanitaria
(+974,8% su febbraio); la
Straordinaria si posiziona a
17,5 milioni di ore (+64%
mensile), gli interventi in de-
roga si riassumono in 114,8
milioni di ore (+69,7%). Per i
fondi di solidarietà sono sta-
te autorizzate 227,6 milioni
di ore, con un +231,3% rispet-
to a febbraio. •. Ma.Vent.
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IL VERTICE. Al Mise il via al confronto con azienda, sindacati e Regioni

Iveco, il nuovo corso
compie il primo passo
Giorgetti: «Non un tavolo di crisi, ma di prospettiva»

•• «Un tavolo non di crisi,
ma di politica industriale».
Le parole del ministro dello
Sviluppo economico, Gian-
carlo Giorgetti, riassumono il
«nuovo corso» per l’Iveco, do-
po lo stop alle trattative tra la
controllante Chn Industrial
(parte della galassia Exor del-
la famiglia Agnelli) e il colos-
so cinese a controllo statale
Faw Jiefang, che prevedeva
anche il trasferimento di una
quota di Fpt industrial.

Al «Mise» è andato in scena
il primo incontro tra il gover-
no, i rappresentanti dell'a-
zienda, delle due Regioni do-
ve hanno sede gli stabilimen-
ti (Lombardia e Piemonte) e
dei sindacati nazionali di ca-
tegoria per definire lo svilup-
po futuro di Iveco. Al centro
dell’attenzione anche l’utiliz-
zo dei fondi del Recovery
fund per rilanciare la filiera
dell'automotive. Soddisfazio-
ne è stata espressa anche dai
vertici territoriali delle orga-
nizzazioni sindacali, che ri-
lanciano sull’importanza di
«rispettare l’accordo del 10
marzo 2020 in merito a tem-
pistiche, investimenti e pro-
spettive occupazionali».

Il tavolo «è di politica indu-
striale: ci sono capacità, im-
presa e domanda per avere
sviluppo e progresso del setto-
re», ha detto Giorgetti termi-
nato il primo appuntamento:
è destinato a diventare un ta-
volo permanente sull’automo-
tive. «Non siamo contrari
agli impegni stranieri - ha ag-
giunto Giorgetti - ma ai pre-
datori esteri. Il Governo vigi-
lerà sulla qualità degli investi-
menti, perchè non vuole assi-
stere inerme al pericolo della
desertificazione industriale
del Paese». Quindi ha sottoli-
neato «la necessità di stare al
passo con i tempi e di coprire
il gap tecnologico per vincere
le sfide della mobilità sosteni-
bile. Il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza libererà
molte risorse e nostro compi-
to è evitare che il dispiego di
energie e fondi sia a favore di
soggetti non italiani».

Cnh, da parte sua, ha confer-

mato il piano che prevede la
separazione dei settori tra
On-Highway (interessa an-
che Iveco) e Off-Highway.
Dal fronte sindacale Fiom e
Cgil hanno chiesto a Giorget-
ti «di proseguire il confronto
su due punti: l’attuazione e
implementazione dell’accor-
do del 10 marzo dell’anno
scorso e garantire che lo spin
off di Iveco realizzi la crescita
industriale e occupazionale
per l’intera filiera», viene evi-
denziato in una nota firmata
da Michele De Palma, segre-
tario nazionale Fiom e Silvia
Spera, dell'area Politiche in-
dustriali della Cgil, condivisa
anche da Antonio Ghirardi
leader della Fiom di Brescia.
«Le risorse del Recovery Plan
devono servire ad investire
nel settore e avviare la transi-
zione verso tecnologie digita-
li e ambientalmente sosteni-
bili», prosegue la Fiom. An-
che la Fim-Cisl, per voce del
segretario nazionale Ferdi-
nando Uliano (Stefano Oliva-
ri è il leader bresciano), ha ri-
badito «la necessità di co-
struire politiche industriali
di settore, in una prospettiva
strategica per il Paese. È im-
portante la volontà di raffor-
zare Cnh e Iveco in un’ottica
di sviluppo e transizione del
settore, così come bisogna ri-
spettare gli accordi di marzo
2020, accompagnando il pro-
cesso di trasformazione».

Per Martino Amadio, al ver-
tice della Uilm-Uil di Brescia

(il nazionale è Rocco Palom-
bella) ha confermato che
«Cnh è una grande azienda,
il fatto che ora la proprietà sia
chiara deve impegnarla a fon-
do per risolvere i problemi
che ci sono negli stabilimen-
ti. Per Brescia, confidiamo
che a breve si risolva il proble-
ma degli esuberi, per poi af-
frontare il tema occupaziona-
le». Guerrino Abeni di Ugl
Metalmeccanici (il leader na-
zionale dell’Ugl è Francesco
Capone) ha sottolineato l’im-
portanza «di aver parlato dei
fondi del Recovery per pro-
getti di elettrificazione e
green già sviluppati. Con
Cnh ci sono stati passi avanti
anche sui volumi produtti-
vi», con la previsione per Bre-
scia nel 2021 salita ad alme-
no 10 mila unità. «Si sta an-
dando nella giusta direzione,
in via Volturno si lavora per
l'elettrificazione del Daily an-
che se in ritardo di qualche
mese», aggiunge. Il leader
della Fismic Confsal Roberto
Di Maulo (Alessandro Conti
è al vertice a Brescia) «pur
avendo apprezzato la mossa
del governo di salvaguardare
l’industria di interesse strate-
gico nazionale con l’eventua-
le esercizio del Golden po-
wer», la ritiene «non suffi-
ciente per una politica indu-
striale efficace nel Paese. Ser-
vono misure per affrontare le
transizioni tecnologiche ed
ecologiche». •.
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